
ISCRIZIONI & MODALITA’ 2018/2019 
Criteri di ammissione all’Ambito Territoriale di Caccia Genova 2 Levante  

 
Considerata la Legge nazionale 157/92, la Legge regionale 29/94 e successive modificazioni e la 
Deliberazione n. 157 del 26/2/2016 della Giunta Regionale, il Comitato di Gestione dell’ATC Genova 2 
levante ha deliberato quanto segue: 
 
1) I cacciatori iscritti nell’ATC GE 2, che hanno residenza venatoria nella Provincia di Genova o che ne 
hanno domicilio per motivi di pubblico servizio, non residenti e doppi ambiti (secondo ATC) , iscritti per 
due anni consecutivi, hanno diritto di accesso nell'Ambito e possono riconfermare l'adesione versando 
una quota associativa pari a: € 70,00 per il cacciatore residente in provincia, € 85,00 per doppio ambito 
(secondo ATC), € 85,00 per il non residente nato in Provincia di Genova, € 100,00 per gli altri non residenti, 
entro il 31 Maggio 2018 (farà testo la data riportata sull'annullo postale del versamento) utilizzando 
l’apposito bollettino di conto corrente predisposto dall'Ambito Territoriale di Caccia e recapitato al 
domicilio dell'interessato  (art. 26.1 e 26.6 l.r. n° 29/94). 
Per i pagamenti effettuati oltre il 31 maggio 2018 (farà fede il timbro postale), le cifre sopra 
rappresentate diventeranno: € 80,00 per il cacciatore residente in provincia, € 95,00 per doppio ambito 
(secondo ATC), € 95,00 per il non residente nato in Provincia di Genova, € 110,00 per gli altri non residenti.  
Il cacciatore residente, che sia titolare dell'autorizzazione alla costituzione di un appostamento fisso di 
caccia con (opzione “B”),  o senza l'uso di richiami vivi e Il cacciatore residente che intende esercitare la 
caccia alla sola selvaggina migratoria, con esclusione beccaccia possono versare la quota in misura 
ridotta del 50% pari a € 35,00 Per i pagamenti effettuati oltre il 31 maggio 2018 la cifra sopra 
rappresentata diventerà € 45,00. E’ OBBLIGATORIO FAR APPORRE IL TIMBRO DI AUTORIZZAZIONE ALLA 
SOLA CACCIA ALLA SELVAGGINA MIGRATORIA  SUL TESSERINO VENATORIO. 
Si precisa che il cacciatore che non riceve il bollettino di c/c, entro 15 maggio 2018,  dovrà contattare 
l’ATC che darà le opportune informazioni.  

L’ammissione all’ATC Genova 2 Levante sarà ritenuta valida a fronte della regolarità del 
pagamento della quota di adesione stabilita nei limiti delle due fasce temporali sopra specificate 
(fino al 31 maggio / oltre il 31 maggio). 

I cacciatori che non avranno ottemperato al corretto pagamento della quota di adesione nei 
tempi e nei modi previsti dal Comitato di Gestione non saranno ammessi ad esercitare l’attività 
venatoria nell’ATC Genova 2 Levante e saranno esclusi dall’elenco dei cacciatori iscritti all’ATC 
stesso. L’elenco dei nominativi risultati insolventi sarà trasmesso alla Regione Liguria Dipartimento 
Agricoltura Sport Turismo e Cultura - Settore Politica della Montagna e al Servizio di Polizia 
Regionale. In tali sedi verranno debitamente svolti i controlli del tesserino venatorio regionale. Il 
riscontro dell’eventuale presenza irregolare del cacciatore sul territorio dell’ATC Genova 2 Levante 
determinerà il pagamento della sanzione amministrativa in funzione dell’art. 28 comma 1 lett.b 
della Legge regionale 29/94 e corrispondenti sanzioni accessorie previste. 
 

2) Il cacciatore residente che non è stato iscritto nella decorsa stagione e che intende esercitare l'attività 
venatoria in un A.T.C. della Provincia di Genova, è tenuto a presentare richiesta (domanda di prima 
iscrizione) tramite l'apposita modulistica, all'Ambito Territoriale di Caccia, dal primo al 31 Maggio  2018 
(art. 26.2  e 26.3 l.r. n° 29/94). 
L'iscrizione del cacciatore di cui al punto 2) è subordinata al versamento della quota di partecipazione 
finanziaria, pari a € 70,00 da effettuarsi dopo l'accettazione da parte degli A.T.C. e comunque entro il 30 
giugno pena la decadenza del diritto di accesso. 
Il cacciatore residente, che sia titolare dell'autorizzazione alla costituzione di un appostamento fisso di 
caccia, con (opzione “B”),   o senza l'uso di richiami vivi e Il cacciatore residente che intende esercitare la 
caccia alla sola selvaggina migratoria, con esclusione beccaccia possono versare la quota in misura 
ridotta del 50% pari a € 35,00 



Per i pagamenti effettuati oltre il termine del 30 giugno 2018 le cifre sopra rappresentate diventeranno  
€ 80,00 (quota intera) e €. 45,00 (quota ridotta migratoria) 

L’ammissione all’ATC Genova 2 Levante sarà ritenuta valida a fronte della regolarità del 
pagamento della quota di adesione stabilita nei limiti delle due fasce temporali sopra specificate 
(fino al 30 giugno / oltre il 30 giugno). 

I cacciatori che non avranno ottemperato al corretto pagamento della quota di adesione nei 
tempi e nei modi previsti dal Comitato di Gestione non saranno ammessi ad esercitare l’attività 
venatoria nell’ATC Genova 2 Levante e saranno esclusi dall’elenco dei cacciatori iscritti all’ATC 
stesso. L’elenco dei nominativi risultati insolventi sarà trasmesso alla Regione Liguria Dipartimento 
Agricoltura Sport Turismo e Cultura - Settore Politica della Montagna e al Servizio di Polizia 
Regionale. In tali sedi verranno debitamente svolti i controlli del tesserino venatorio regionale. Il 
riscontro dell’eventuale presenza irregolare del cacciatore sul territorio dell’ATC Genova 2 Levante 
determinerà il pagamento della sanzione amministrativa in funzione dell’art. 28 comma 1 lett.b 
della Legge regionale 29/94 e corrispondenti sanzioni accessorie previste. 
 
3) I cacciatori residenti in provincia di Genova interessati all’ ATC Genova 2 come secondo ATC, e i 
cacciatori non residenti, debbono presentare richiesta d’accesso utilizzando l'apposita modulistica 
scaricabile dal Sito Internet o ritirabile presso gli uffici dell'Ambito di Caccia (Corso Sardegna, 326/r 16142 
Genova tel. e fax. 010/8392361 o presso l’Ufficio di Via Moggia 92 16033 Lavagna tel. e fax. 0185/301017) 
dal 1 luglio al 20 luglio 2018. (art. 26.4 l.r. n° 29/94). 
Entro il 1 Agosto, sulla base dei posti dichiarati disponibili, verranno stilate le graduatorie degli ammessi, 
secondo le priorità stabilite dall'art. 25 comma 8 della L.R. n° 29/94, i quali, entro il 15 Agosto, dovranno 
effettuare il versamento del contributo di partecipazione, pari a € 85,00 (per i doppi ambiti (secondo ATC) 
e i non residenti nati in Provincia di Genova), e a € 100,00 per tutti gli altri non residenti, pena la 
decadenza del diritto (art.14.5 L. n° 157/92 ed art. 25.3  l.r. n° 29/94). Per i cacciatori non residenti e 
doppi ambiti (secondo ATC) che effettueranno il versamento oltre il termine previsto, (farà fede il timbro 
postale), le cifre sopra rappresentate diventeranno rispettivamente € 95,00 ed € 110,00.  
E’ OBBLIGATORIO FAR APPORRE IL TIMBRO SUL TESSERINO VENATORIO 

L’ammissione all’ATC Genova 2 Levante sarà ritenuta valida a fronte della regolarità del 
pagamento della quota di adesione stabilita nei limiti delle due fasce temporali sopra specificate 
(fino al 15 agosto / oltre il 15 agosto). 

I cacciatori che non avranno ottemperato al corretto pagamento della quota di adesione nei 
tempi e nei modi previsti dal Comitato di Gestione non saranno ammessi ad esercitare l’attività 
venatoria nell’ATC Genova 2 Levante e saranno esclusi dall’elenco dei cacciatori iscritti all’ATC 
stesso. L’elenco dei nominativi risultati insolventi sarà trasmesso alla Regione Liguria Dipartimento 
Agricoltura Sport Turismo e Cultura - Settore Politica della Montagna e al Servizio di Polizia 
Regionale. In tali sedi verranno debitamente svolti i controlli del tesserino venatorio regionale. Il 
riscontro dell’eventuale presenza irregolare del cacciatore sul territorio dell’ATC Genova 2 Levante 
determinerà il pagamento della sanzione amministrativa in funzione dell’art. 28 comma 1 lett.b 
della Legge regionale 29/94 e corrispondenti sanzioni accessorie previste. 
 

I cacciatori non residenti, ammessi ad esercitare l'attività venatoria in Provincia di Genova, dovranno 
trasmettere all'Ambito di Caccia entro il 20 marzo successivo alla stagione di caccia, con finalità 
collaborative, fotocopia del tesserino venatorio rilasciato dalla Regione di residenza con evidenziate le 
giornate ed i capi abbattuti nel nostro ATC. Ciò si rende necessario per la migliore e completa 
elaborazione dei dati sugli abbattimenti. 
 

4) Ai fini della determinazione dei contenuti della legge n°157/92, art. 14.5 e dell'art.25.10  e 11 

della l.r. n° 29/94 e successive modifiche, i cacciatori non residenti in provincia di Genova e i 
cacciatori residenti che non hanno pagato gli ATC genovesi possono usufruire,  a far data dal 1 
ottobre 2018 e per un massimo di 20 giornate, della caccia da appostamento alla sola 



selvaggina migratoria.  Il rilascio dell’autorizzazione è subordinata alla richiesta di accesso da 
inoltrare all’ambito dal 1 al 15 agosto 2018, al successivo versamento della quota di partecipazione pari 
a €. 25,00 e al il timbro sul tesserino venatorio.  
6)I cacciatori che hanno residenza venatoria nell’ATC Genova 1 Ponente possono usufruire della 
particolare forma di mobilità per la caccia da appostamento alla selvaggina migratoria per un massimo 
di 20 giornate versando una quota di partecipazione pari a €. 15,00. È obbligatorio inoltrare una 
richiesta di accesso all’ambito dal 1 al 15 agosto 2018 e apporre il timbro sul tesserino venatorio. 
Rammentiamo che la caccia alla beccaccia è consentita, ai sensi dell’art. 34.9 della l.r. n°29/1994, 

esclusivamente in forma vagante con l’ausilio dei cani da ferma e da cerca. 

7) Ai sensi dell'art. 27.1 della normativa regionale n°29/94 si riconosce ai cacciatori che hanno residenza 
venatoria nell’ATC Genova 2, la facoltà di utilizzare giornate di competenza per ospitare sotto forma di 
interscambio altri cacciatori anche se residenti in altre Province o Regioni. Il cacciatore che intende 
usufruire di questa prerogativa, valida per tre giornate di interscambio annue, dovrà consegnare la 
richiesta all'Ambito di residenza venatoria completa dei suoi dati e quelli del cacciatore ospite ( 
nominativo, indirizzo, copia tesserino regionale, porto d’armi) oltre ai giorni di interscambio, vidimata 
dall’ATC di appartenenza. Le richieste dovranno pervenire almeno 7 giorni prima della prima data di 
interscambio. Il Cacciatore ospite dovrà essere munito d’apposita autorizzazione rilasciata dall’ambito 
Territoriale di Caccia Genova 2 levante o copia del fax inviato all’ATC pena il pagamento della quota 
associativa. 
8) I cacciatori iscritti all’ATC Genova 2 possono invitare cacciatori non iscritti all’ATC Genova 2. 
Il cacciatore potrà essere invitato per un massimo di cinque giornate annue, versando, per ogni giornata, 
l’importo di €. € 10,00. Il cacciatore dovrà inviare la richiesta di invito e copia del versamento effettuato 
all’Atc entro le ore 12.00 del giorno antecedente l’invito. Il cacciatore invitato non potrà usufruire 
dell’invito per più di 5 volte.  Ai cacciatori invitati è concessa la facoltà di iscriversi all’ATC, integrando la 
quota già pagata per gli inviti con la differenza necessaria al raggiungimento della quota completa. (€. 
80,00 per i cacciatori residenti con nessun ATC - €. 95,00 per i doppi ambiti (secondo ATC) e non 
residenti nati in provincia di Genova - €. 110,00 per tutti gli altri non residenti)   
Il cacciatore ospite è tenuto a rispettare i contenuti del calendario venatorio regionale. 
Il Cacciatore ospite dovrà essere munito d’apposita autorizzazione rilasciata dall’ambito Territoriale di 
Caccia Genova 2 levante o copia del fax inviato all’ATC e il versamento della quota.  
Si precisa ai cacciatori che intendono usufruire dell’interscambio che non potranno usufruire degli inviti e 
viceversa.  
Per ogni cacciatore che eserciterà l’attività venatoria al cinghiale a squadre, viene chiesta una quota di 
partecipazione pari ad €. 15,00 che il caposquadra, in una unica soluzione cumulativa, verserà sul c/c 
postale all’ATC.  
 

Si precisa che la diversificazione della quota NON E’ PREVISTA nei casi di rilascio di nuovi porto 
d’arma e rinnovi di porto d’arma con problematiche certificate (sospensioni, accertamenti)  
 
I versamenti delle quote, se versati erroneamente, saranno rimborsati entro e non oltre l’apertura della 
stagione venatoria 2018/2019, a fronte di una richiesta scritta da inoltrare all’Ambito Territoriale di Caccia. 
Sono previsti i rimborsi per i richiedenti oltre la data di apertura solo nei casi motivati, e a seguito della 
verifica del Comitato di Gestione dell’ATC. 
         

          Il Presidente pro tempore 
Luigi Marco Tiscornia 


